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DISPACCI OELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PAHIGI, 21. — Al banchetto di 
Loufront, Criytophlo invitò tutti i 

.moderati ad applicaro sinceramente I 
la Costìtui^ìone : parlò della sitnazio-
ne commerciale ed industriale tlella 
arancia, che propose di rialzare aotto 
"il rapporto delle ferrovie, e propose 

' di migliorarti la navigazione. , 

BERLINO, 21. — La Gazzetta Na-
sionale annuncia che non si creerà 

r 

un ministero delle finanze speciale 
per rimpero, ma soltanto s'istituirà 
un dipartimento delle finanze per 
detto ufficio. Il cancalliere Michaelìa 
fu designato a direttoro di questo 
dipartimento-

VIENNA, 22. — La Corrispon
denza politica ha da Belgrado, 22: 
i Oggi 0 domani (la Serbia spedirà 
Tina nota alle grandi potenze per 
sviluppare il suo punto di vista ri
guardo le eventuali trattative di pa
ce, punto, che» supponendo le dispo

sizioni delle potenze che tendono a 
Mantenere lo sialu quo in Serbia 
non differirà essenzialmente dal pun
to di vista delle potenze. 

Quasi tutti gli elementi della Ser
bia sono disposti alla pace. Nessuna 
trattativa finora fu fatta per una 
;aQspensione d'armi. 

- PARIGI, 22. — Nella situazione 
politica di Belgrado ne,ssun cambia-
mento per ora è possibile; attendesl 
il risultato dèi passi che sarebbero 

^^ stati fatti segretamente presso la 
Turchìa, la Russia e l'Austria. Però 
non havvi dubbio che 31 otterrà Ira 
trevo una soluzione pacifica, in se
guito alla decisione formale del Prin-

e ipe, 0 alle disposizioni conformi di 
Ristic e di MilvikovìCj 

I membri del Comitato della Scup-
Cina dimostrano pure tendenze pa
cifiche. '̂  

Moltiayimi Russi continuano ad ar
rivare in Serbia. 

Si ha da Pietroburgo che lo Czar, 
rispondendo al dispaccio di Milano 
che gli annuncia la nascita di un 
figlio, espresse il voto pel pronto 
ristabilimento della pace. 
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DIARIO POLÌTICO 

L'andazzo dei banchetti è ritornato 
in voga anche in Francia» che già 
fu la prima a metterli in moda nel
l'epoca di Luigi Filippo^ quando si 
voleva preparare la caduta della mo
narchia» e predisporrò l'avvenimento 
dèlia repubblica. Si direbbe che pri
mo effetto del sistema repubblicano 
sia quello di aguzzar l'appetito. 

In questi banchetti si fa molta po
litica, e per soUt^ servono di op
portunità per le solenni professioni 
di fede. 

.Nei governi saldamente costituiti 
queste professioni sono vere super
fluità: sono anzi quasi un insulto alle 
istituzioni che formano la base dello 
Stato, perchè sembra che queste 
vengano messe in dubbio, se vi è chi 
ad ogni pie* sospinto crede necessa
rio di farne una pubblica riconferma,. 

In Francia è appunto il ca&o che ' 
gli uomini politici credono necessario 
ricordare di giorno in giorno che la 
repubblica esiate, perchè la repubblica 
non è nelle convinzioni della grande 

^maggioranza, né corrisponde ai desi-
deriì, ai costumi del paese. 

In ItaliEÉ invece è tutt' altro- Noi 
vediamo uomini politici, e partico
larmente dei ministri rinnovare ogni 
momento inter pocula le loro pro
fessioni dì fede monarchicat mentre 
la monarchia è già radicata nel 
cuore di tutti gli italiani. Queste 
professioni dì fede sono superflue 
per un conto, inutili per l'altro: 
superflue se hanno lo scopo di raf
fermare le istituzioni, perchè già 
queste si sono raffermate da sé: inu
tili se hanno quello di accreditare 
la fede politica di chi le fa, giacché 
il pubblico poco bada alle parole, e 
tiene molto ai fatti. 

Ntìsaun uomo polìtico sòrio ose
rebbe fare in Inghilterra una profes
sione di fede mon:irt;hìca fra il tin
tinnar dei bicchieri; ì commeuĵ ali 
gli riderebbero in faccia, corno a chi 
volesse spacciare per una grande 
novità la hgge dei gravi; nessuno 
lo oserebbe in Germania, e neppure 
in Austria-Ungheria, 

Perciò se in Francia piovono a 
tutte le ore le professioni dì fede 
repubblicana da parta dì chi gover
na, vuoi dira che la repubblica non 
è sicura: e se in Italia Lministri 
seccano il pubblico colle dichiara
zioni mille volte ripetuto di fedeltà 
alla monarchia, vuol dire che questo 
pubhlicp.di convinzioni monarchiche, 
non crede abbastanza ài ministri, 

Sono osservazioni psicologiche, le 
quaJi cadono a cappello. 

in seria considerazione. 
Se cosi è non tarderemo a veder

ne gli effetti. 
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Secondo nn dispaccio da Belgrado 
tutte le potenze hanno già fatto, col 
mezzo dei loro rappresentanti, delle 
proposto al Principe Milano per a-
prire le trattative di pace : il dispac-

Roma 21 agósto 
La dichiarazione di guerra fatta 

dairon. Crispi capo della nuova mag
gioranza, è il riflesso degli ienbaraz^i 
che circqndano Tattuale gabinetto in 
Virtii specialmente del contegno dei 
suoi amici. Il Crispi vuole che il De 
Pretis governi colle idee della Sini
stra e coirappoggio. degli uomini che 
con vera costanza tennero trama-
colata la handiera del ^ariiio. Se 
per fatalità di condiscendenze egli, 
il De Prelis, vorrà stare ài potere 
con l'aiuto di coalizioni interessale, 
i suoi amici si distaccheranno da 
lui ed egli cadrà inonorato^ 

La Nazione^ a cui sono diretti i 
dispettosi rabufìi del Crispi, é rima
sta di stucco, e a sua volta minaccia 
il ministero di lasciarlo nell'imbro-
glio so darà ascolto agli [infatua-
menti de' suoi pretesi amici, 

II ministero si trova dunque tra 
due fudchi e non saremo noi mode
rati a. dolerci di questa situazione 
che altri contribuì a creare spostando 
la vera base dei partiti parlamentari. 
Chi semina vento raccoglie tempesta 
è la deputazione toscana raccoglie 
gli amari fratti della leggerezza con 
cui si lasciò trascinar^^ nel vortice 
dell equivoco e dell' ignoto. 

Se la vecchia opposi?:ione diven
tando governo nulla ha imparato, e 
mantiene le sue tradizioni, i suoi 
rancori e i suoi pregiudizi!, peggio 

cip aggiunge che Ristic le ha prese] per essa. È là prova visibile della 
sua impotenza e cleir incapacità sua 
nel dirigere le sorti di un grandeStato 
qual è l'Italia, Del resto la Nazione 
ha torto, se attribuisce alla destra 
gli stessi difetti e peccati della Si
nistra : noi abbiamo dato prove splen
didissime di aver fatto tesoro del' 
V esperienza e delle lotte politiche 
per dare un nuovo e spiccato indi-!' 
rizzo alla ricostituzione del partito 
liberale. I fatti che rifulgono alla 
luce del giorno ci fanno accorti che 
il paese sarà con noi il giorno in cui 
r inevitabile sfasciamento dell'attuale 
coalizione produrrà una diversione 
nei partiti. 

I dissidenti toscani devono com
prenderlo e riflettere che la lettera 
dell'on. Crispi è già il primo inizio 
di uno, screzio che si farà vieppiù pro
fondo. Anche sciogliendo la Camera 
il ministero De Pretis non potrà scon
giurare né ritardare la sorte che gli 
è riservata. 

Siamo sempre al secco di notizie 
di qualche importanza. L'onor. Man
cini è già in via di guarigione e verrà 
presto a Roma: è smentito che egli 
abbia mai pensato a dimettersi. 

Posso as?icurarvrche verso il 25 
settembre Ton. Correnti nel suo ri
torno da Buda-l^est sì fermerà a 

• ^ • 

Milano e giustificherà presso ì suoi 
elettori la sua condotta politica. 
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— Ciò che slato per ordinare e per 
concedere è st^m\)rQ suhorùmto al vo 
Siro dovere? 

— Di quale dovere intendete par 
lare? 

— Di quello che riflelle la voslr̂ ^ ca
rica di direttore del Salandòro 

— Non vi è'mai venuto in mente di 
lare una distinzione?.» 

— Spiegatevi. 
— Intendo dire cbe il conte di Nel 

las accettando dal governo la carica dì 
direttore delle carceri principali di fila 
drid, non avrebbe potuto scordarsi di 
essere un uomo di cuore. 

-r E se ascollando il cuore compro-
metleste ]a vo8tr/ì posziowe?.» 

Il conte di Nellas sorrìse e additan 
domi 1 suoi capelli bianchi: 

— Alla mia età — soggiunse — e 
quando non si hai strettamente bisogno 
del pane, si può ben correre il rischio 
di perdere un posto, che forse si è ac
cettato per (are un po' di bene. 

Passavo di sorpresa in sorpresa, 
,OucstD lingu:jggio — nobile, dignitoso 

-4* i)fin poco confacevasi ad un direi 
tóre di prigioni e cercavo di trovare la 
cagiono che Io dettava, imperciocché lo 
«celtìe/emo che tanti avvenimenti aveano 

il,filtralo nella mia'anima, rifiutavasì a 
formi cred^tQ che potessero esistere 
degli uomini Puporiori. 

Il come di NeJins taceva e TÌ\Ì guar
dava con occhio dolcej aQelluoao. 

Quella espressione di bonlà, di sim-
pano, mi vins*?ro estendendogli la mano: 

— Siete un angelo!.. — mormorai. 
— No, sono^sppena un uomo ricono 

scente — rispose il conte di Nellas strin 
gendomì la destra. * 

— niconcscenle?,.. Non vi comprendo. 
^ ~ Né 10 poRso dire di più. Vi basti sa 
pere che fui un amico di vostro padre 
e che r ottimo signor marchese Fer 
nando, infuna circostanza terribile della 
mia vita, fu il mìo salvatore. ìììoa l'ho 
dimeniic<to mail.. 

*- Pensaste for̂ e di logh'orvl il de 
bito della gr&tiiudine Orando cortesia 
al ngliuolu?... 

Quel vegliardo^ atteggìossi a severità, 
scosse \\ cupo in ?egQo di malcontento 
0 quindi; 

— Vi Compiango — disse — perchè 
mi sembra che p u nulla vi resti nel 
l'animo. Sappiate che nessun Cidcolo mi 
ha spinto ad agire come ora faccio, che 
v' hanno dei sentimenti che onorano un 
uomo 0 che, appunto per questo, un no
bile cuore non può, né deve mai re 
spingerli. 

Compresi che ero stato ingiusto e in 
chioandpoii in alto di preghiera; 

— Perdonatemi -̂  dî si — vi chiedo 
scusa di avervi mal giudicato. 

— Lasciamo questo discorso, signor 
marchese, e invece veniamo a ciò che 
più vi interessa. Questa sera una per
sona che non vuole essere nominata 
verrà qui. Ciò che deciderete insieme 
ad essa si eseguirà; ne impegno la mia 
parola. 

Leggesi n^WItalia Centralex 
Ai nostri lettori 

che, secondo la Gazzetta Piemontese^ 
lì ministro Nicotera aveva pronuji-
cìate in Torino dopo il pj'anzo del 
Ca(l*èromano, perchè volevamo prima 
assicurarci se la frase attribuita al
l'oDor, ministro, contenènte calun
niosa allusione al nostro giornale» 
fosse vera. Per aver pih presto o 
maglio la chiave del Ministero, ci 
indirizzammo allo stesso sìg. mini
stro, per mezzo della seguente let
tera, che noi abbiamo spedita^ dopo 

averla convenientemente assicurata: 
Direzione, del giornale VItalia Cen

trale. 
e 

• Reggio U agosto 187G 
Eccellenza. 

La Ga%%eiia Pie^nontesa riferisce 
le parole che TE V. rivolse in To
rino a qualche corrispondente di 
giornale nalle sale della Società pro
motrice dell'industria nazionale. 

Tra esse- ne trovo alcune che deb
bo qui testualmente riferire :J 

« Si dice che io non rispetto la 
libertà. Vedete: su 69 giornali di 
avvisi giudj2iaru, che sono in gran 
parte d'opposizione, due soli ne sop
pressi; e ciò non per T opposizione 
al Ministero; ma uno perché attac
cava la Corona^ Valtro perniativi 
che è meglio tacere. 

Prego TE. V, di voler dichiarar
mi se Ella abbia 0 no proferite que
ste parole. 

Sojio col dovuto ossequio 
Di V. E. 

Dev. STEFANO CALDERINA 

Dirett. del giorn. L'Italia Centrale 
AlTon. sig, bar. Gtov. Niccherà 

Ministro dell'interno, Roma. ^ 
Usammo verso il sig, bar, JMico-

tera la massima cortesia» lajmassima 
delicatezza: eppure egli non si è de
gnato di rispondere; noi ci riteniamo 
qttiftài autorizzati a credere che le 

[parole dell'onor. ministro non siano 
HeìVItalia Centrale del 22agosto 1 il parto dell'accesa fantasìa d'un 

annunciammo ai nostri lettori che 
npn ci eravamo occupati delle parole, 

LXXII, 
Un istante dopo il cotìte dì IVelias si 

allontanava seguito da Luìz ai quale il 
signor direttore dovetio certamente ifii 
partire degli ordini ih conformità a ciò 
che mi aveva detto, ìmpercioccbè Inttsj 
il career ere rispondergli: ^ Sarà fatto 
come la signoria vo&tra illustrisiima 
comanda, 

E tutto ritornò nel silenzio. 
Mi geuai novellamente sol mio già 

ciglio riauiiaQdo In tutti i suoi panico 
lari quanto m( era accaduto, 

— Che cosa ~ pensavo — ha volato 
dire il conte di Neilas colle sue parole: 
t ciò che decìderete insieme ad essa 
Siirà fatto? * Sono forse le porte de! 
mio carcere che egli vuole aprirmi si 
mulando una fuga ? Ma la riconoscenza 
potrebbe spìngerlo fino all'estremo ? E 
del resto quale altro disegno può es 
sére*?,.. È bensì vero che la mia fonu-
na poirebbo largamente ìndennÌ£7.ar1o 
della carica cbe se male non mi appongo 
egli compromette con tanta leggerezza, 
[QQ in tal caso dove è l'azione gene 
rosa? Non rimane più che un calcolo, 
anzi un abbietto calcolo. 

j 

E se ciò fosse perchè non agisce solo? 
Chi è il personaggio misterioso che 
questa sera sarà introdotto nel mio 
carcere e che cosa mai devo decìdere 
COD lui? 

Me ne stavo perplesso in queste mie 
fautasUcherie, aUorchò intesi aprire la 
jjorta. 

Era Luiz. 
— Vi si mula la cella, — disse il car

ceriere COD accento cortese. 
Non risposi, ma alzandomi tosto mi 

preparai a seguirlo. 
— Non sarete più sotto la mia cu

stodia — fece quell'uomo — spero però 
che non dimentioberate cbe vi bo semfl 
prs iratiato heae* . 

— Sapete cbe non posseggo nulb 
per pntervf rimunerare — risposi. 

— Lo 30, lo so, ma infine per voi 
non andrà sempre male: me ne Intendo 
(in prch'no, in, e ho sempre vi.-to che 
sono soliimetite le brache di tela, come 
dice il proverbio, che vanno per aria; 
i gran s'gnori, se pure cascaro qui 
dentro, vi stanno poco, ricord-uevi dal 
mio pronostico il giorno ih cui &i av
vererà. 

Sorrisi mio m&lgrado deiraccorlezza 
di quel aecondinOs tanto p ù che ciò 
che mi accadeva era la prova pù spien 
dida della verità del suo concetto. 

— Non dimenticherò nulla — risposi 
e Ì5arete conlento.di me. 

Da quesio momepto la sorte di Luiz 
era assicurata perchè deciŝ , e mantenni 
la promessa — cbe se mai avessi ricu
perata la libertà^ avrei prvoisto in nodo 
che egli potesse rinun^Jare al suo orrido 
mestiere, 

Luiz m'indice di seguirlo e non me 
lo feci certo ripetere. 

Attraversammo il corridoio, scendem 
mo la grande scala e pochi momenti 
dopo venivo rinchiuso in una cella ap
partala, deve se trovai pari lusso di 
catepacci e di chiavistelli, mi fu p«rò 
dato rinvenirvi, con grande soddisfa-
ne, un mobilio cbe si sarebbe potuto 
chiamare di lusso in confronto allo 
squallore della prìgi-ne antecedente* 

Un pìccolo letto da campo, un divano 
coperto di pelle arabescata, alcune se
die simmetriche al divano, una tavola 
rotonda coperta di un tappeto verde e 
un crocifisso di ferro appeso alla parete^ 
ecco ciò chB formava Tarredaiiiento 
delia cella mim, 17, 
, — Ma questa è una reggia — non 
potei a uieno di esclamare dopo aver 
dato un'occhiata tult'Intorno. 

— Il nqmero 17 ò riservato af con

dannati poliiici •— rispose Luiz — sa 
bene quelli che sì occupano dì cose 
contro il governo. 

La spiegazione era curiosa, ma non 
vi pesi mente, tult'inlento com'ero alle 
scrUture cbe scorgevo sulle muraglie. 

-* Ed è qui che fu rinchiuso per 
tanto tempo il colonnello d^ErcìUas, 

— U colonnello d'Ercillas?,.. ™ escla-
mai volgendomi improvvisamente, 

™ Sì, un brav'uomo, mansueto co
me un'pgnetlOj sebbene a quanto si 

diceva allora e ì'bo proprio sentilo colie 

giornalista. Onde noi diciamo al si
gnor ministro deir interno che egli^ 

mie orecchie^ fosse stalo terribile come j D'allora in poi il n, 17 rimase sempre 
un leone quando combatteva contro II 
governo. 

Quel nome e la memoria che mi su
scitava produssero sul mio animo una 
pofonda impressione, 

Carlo Q' Erciilas, il padre di Alfonso, 
era dunque stato rìnchiuao e per anni, 
reo di una sania aspirazionej in quella 
medesima cella. 

Il primo pensiero, il primo impeto 
furono d'invocare il conte dì Nellasaf 
finché mi ifgliesse di là; mi sembrava 
cbe non avrei potuto trovarvi un istante 
di pace, di tranquillitàj che orribih so
gni avrebbero funestate le mie notti. 

ftla vergognando ben tosto di quella 
debolezza fanciullesca ; 

— Ah f.». il sjgijor d'Ercillas fu pri
gioniero qui dentro — esclamai voi 
gendo il capo d* altra parte affinchè 
Luiz non si accorgesse della mia emo 
zione-

— l'ropyìo come vi dicevo-Del resto 
fui ben lieto che sia riuscito a fuggire 
perchè era un sant'uomo. 

— Fnggi dunque dal Salandèro"?.. 
— Ed in modo che nessuno giunse 

mai a capirne un jota. Figuratevi che un 
bel mattino si sperse la voce dell'èva 
sione: accorremmo lutti. Non una infe 
lista eia smossa, non mancava un mat 
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tene. Ma l'uccello non c'era \iìii. C 
g-uarjiavaroo in faccia mimivi gli mi, tra
sognali, e la moglie del signor direttore^ 
me lo ricordo come se fosiò in questo 
momento, esc'aniava :« è un miracolo 
di Dio I. 

— Il signor conte di Nellas era pare 
all'Ta direttore delle carceri ? 

— Cenamenie, però, devo dire cbe 
non si'diede molto pensiero per quel 
fjUo. Crollò U spalle e mormorò che 
iion sarebbe stato né il primo, né l'ul 
timo prigioniero che prende ii volo. 

Jnabrlaw. 
Lu z narrava una storia che noti aveva 

nulla di straordioarìo, eppure ie sue pa-
ròte mi avevano profondamenie imprtìs. 
sionalo. La fuga di Carlo d'ErciiJas non 
mi sembrava tanto naturale, viste le 
grosse muraglie, la porta ferrala e ie; 
doppie Idrate che prpteggevano quella 
muda. Qualclie cosa mi diceva cbe non 
sarebbe riuscite a sottrarsi all'ira del 
governo senza un aiuto provvidenziale, 
senza un misterioso accordo. • 

E naturalmente ripensnvo alla con' 
versazioQe che avevo aVuto nel mattino 
col conte di Nellaa. " ''" ' 

D'un tratto si presentò un uomo dalia 
tisonomia austera, fredda, impassibile. 

Erg il mio nuovo carceriere. 
— È questo il prigioniero?... -^ disse 

TÌvolgeadosi a LUî  e addiiandomi. 
— É questo: falò buona guardia — 

rspose Luiz., • ' ;• 
11 secondino del N. 17 scosse le chiavi 

che teneva in mano come se volesse 
dire: queste mi tranquillizzano 

— Vi vuol altrocl^echiavi, mio caro 
Josàz — esclamò Luiz - - ricordatevi 
del signor d'Ercìllas.! 

— Era un altro affare e contro 11 vo
lere di Dio non si lottff. 

hri S|m^ -^m %r i^^ 
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alludendo, al nostro giornale, ha 
mentito capendo di|mentire. 

Egli ha mentito perchè sa, e^tutto 
il pae^e coniai, cho noi non abbiamo 
ttìal mosso attacchi alla, Corona; ha, 
mentito perchè ŝ a che là nostra vita 
pubbMca & privata tutta quanta non 
pbiiuiitto la piii piccola accusa; m:i 
non ha nie;^tito otnandq idisse eh' è 
meglio tacere sui motivi pei quali 
ci tolse il pmilegio degli annunzi; 
ed è meglio invero, jìoichò il pale
sarli a lui solo e non a noi farebbe 
onta. 

So l'onor, Nìcotfìra è poco tenero 
della dignità sua e del Governo, noi 
siamo tenerissimi invoce delV onor 
nostro e del prestigio della stampa, 
ondo rigettiamo lungi da noi, come 
cosa che ndn ci tocca, r insinuazione, 
che, per quanto caduta da labbra 
ufficiali, non è perciò meno falsa e 
calunniosa. 

Noi sflf̂ Gremmo Tonor. Nicptera 
à provare che l'accusa lanciata con
tro il nostro giornale non è una 
calunnia, so non fossimo troppo per
suasi che qtiflita sfida itvrebbe la 
stesse sorte della nostra lettera, 

' ta Direzione 

L 

_. ^.^^ „ „ ^ u i - > - n 

LA N O B DEL GOVERNO SERBO 
b r ^ r X 

Kiproduoiamo dai giornali francesi 
la seguente Nota indirizzata dal- si-* 
gnor Ristich, in nome del governo 
serbo, ai rappresentanti delle potenze 
a Belgrado: 

Belgrado, 9 agosto. 
Signory^ ^ •̂  

11 governo del Prìncipe era infor
mato da qualche tempo, delle rela
zioni dei capi di corpo, che le truppe 
turche ^commettevano eccessi tali da 
dare alla guerra prosento ii più odio
so caratt'^re- : 

^ Quantunque la veractt^i di q^uelle 
relazioni fosso, per cosi dire» con-
fermata, dalla voce pubblica, il go
verno del Principe aveva creduto di 
dpver serbare, il silenzio a tale ri
guardo, sperando che ì fiitti deniiri-
ziati potessero essere isolati. 
• SvQp turata mente non è più lecito 

'd'animettere questa ipotesi. Durante 
lì mio floggiorno^ al quartier gene
rale, ho acquistata la dolorosa cer-
iezz'u, che non^ fu.punto esagerata la 
narrazione degli atti ,di crudeltà e di 
barbarle attribuiti airese.vcito turco. 

Inoltre ben lungi daÌF essere iso
lati, quegli atti vengono compiuti 
regolarmente, metodicamente, dap
pertutto^ dove IV nemico è entrato 
nel nostro territorio, 

• Gli è per tal guisa che, quantun
que-lai popolazione serba non abbia 

.©pposta in verun luogo alcuna resi-
• sttìnza air invasione,, l'esercito tur^ 

co ha incesidiato, rubato e saccheg
giato nel suo passaggio. Tutti i vii-
laggi dal medesimo traversali sono 

rridotti in cenere, e le chiese ven-
. nero bombardate'. 
1 .Un. tf̂ ff̂ ĝ ^̂ TU^ ufRciaìe da Coatàn-
• tinopoii attribuisce ai volontari que-
st'uUìmo atto di vandalismo, ma 
siccome i volontari non sono mai 
forniti dì artiglieria, la spiogaziònV 
data dal suddetto telegramma non 
ha alcun valore e bisogna ricono-
scere che il bombardamento e dì-
struxlone delle chiese rimangono a 
carico delle truppe ottomane e degli 
ufficiali che le comandano, I 

Le autorità ottomane non potreb
bero neppure negare che. i circassi 
ed i baschi-bozuks furono organi;^-
zati in^ squadriglie d'incendiarii. 0-
gni squadriglia si compone di qiia.t̂ . 
tro uo2nini armati e iV un quinto 
portatore di bottiglie di petrolio, 
Seguendo Veaempio dei comunisti, di 
sinistra memoria, questi uomini spar
gono Vincendio alla retroguardia del-
i'tìsercito turco. II fatto è segnalato 
nel modo più positivo da parecchi 
dei nostri ufflziali è specialmente dal 
colonello IJorvatovich, il quale co* 
mandava Kniajevatz, 

OQRvien^ notare che i circassi ed 
V baschi-bozukz [sorio comandati da 
ufflcialì deli' esercito regolare, che 

. essi sono nei quadri di questo eser
cito e ohe Don agiscono isolatamente. 

La responsabilità degli atti di bar
barie di cui si rendono giornalmente 
colpevoli non potrebbe quindi essere 
respinta dal governo turcp. 

Le truppe ottomane non ai limi
tano ad incendiare e distruggere 
anche nelle Jocalilà in cui non in
contrano alcuna resistenza; ^sse si 

-permisero in molti casi di rapire 
delle donne e delle ragazze di cui 

. ignoriamo la sorte. Sono esse desti
nate ad entrare nell'harem avvero 
ad esserevendute come schiava? Fu
rono e^se assassinate dai miaerabili 
che le rapirono? Ls piii tristi sup
posizioni sono disgraziatamente per^ 
messe perchè la condotta del i\08t̂ rp 
nemico rammenta le più sanguinose 
mamorie delle invasioni barbariche-

Vediamo ricomparire in pieno se
colo deoimonono le orde di saccheg-

gìatori che al precipitavano sul
l'Europa e la mettevano a ferro ed 
a fuoco nei tempi remoti, in cui la 
civiltà non era che una varia parola; 

n governo ottomano, U^^ualeosa 
parlare di guerra santa, non tome 
nello stesso tempo di proseguire la 
lotta con moz^i che sono ripudiati 
dalla morale, dalla giustizia e daL 
Tumanità. E di quali stroraenti si 
serve esso per sostenere questa guer
ra Mntaì 

In nessun luogo i turchi consen
tirono a che si seppellissero ì morti. 
Dopo il combattimento del 6 cor. a 
Voliki Izvor, il colonnello Leschanin, 
comandante delle truppe serbe, pro
pose ad Osman pascià di procede
re air inumazione delle vittimo ri
maste sul campo di battaglia a por
tata del cannone dei due eserciti ; 
ma Osman pascià ritlutò di ricevere 
il parlamentario che gli venne in
viato a questo scopo. 

I cadaveri dei due campì sono ri--
musii senza sepoltura. 

Quanto ai feriti, quelli che non 
possiamo irasportare sono mutilati e 
spogliati quando non sono posti a 
morte da quei barbari moderni che 
servono la Turchia sotto il nome di 
circassi e di bascht-bozuks. 

L'Europa non vide dalla di simile 
dal tempo di Gengis-Khan. Il gover
no ottomano non fa la guerra all'è-
sercito serbo: esso vuole lo stermi
nio della nazione stessa; devasta il 
paese, porta il ferro ed il fuoco an
che, net paesi in cui non ebbe a so
stenere alcuna lotta. È in una pa
rola, lo ripeto, il rinnovamento delle 
invasioni barbariche col loro seguito 
di atrocità e d'infamie. 

Ho creduto mìo dovere, sig...,, di 
segnalarvi questa condotta, e vi pre
go di volerla portare a notizia del 
vostro governo, affinchè le poten>:e 
garanti siaiìS in grado di apprezzare 
il modo col quale la Porta ottoma
na flpstiene la lotta contro il Prìn^ 
cipato. 

Vi prego, sig,.,>, di gradire rassi
curazione della mia considerazione 
più distinta. 

Firmafo : RISTÌCH. 

Lo stesso giornaìo annunisia che 
il sindaco di Palermo ha imvitàto gli 
otiòr.. ministri Nicotera e iZanardelli 
a recarsi colà pel Congresso Peda
gogico, V '• 

TRAPANI, 20. — Nel Consiglio 
provinciale Tufflcio di presidenza ria 
sci ixiiio di parte moderata. Nella 
Deputazione provinciale vennero fi
letti tre moderati ed uno di parte 
ministeriale. [Opinione] 

VENEZIA, 21 , ~ Domani deye 
giungere fra noi il conte De Robil-
Jant ministro plenipotenziario d'Ita
lia a Vienna. 

Si fermerà a Vene?:ia qualche tempo. 
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delle popolazioni cristiane delle con
trade orientali. Il fogliO;̂ ^ viennese 
nelle su^ àtgùmentazìonU parte dal 
punto di vijSta e dalla'persuasione 
che in ultima analisi urta tale poli* 
tiea sarebbe la più corrìspondentia 
agi* interèssi della monarchia, e che 
tanto i tedeschi deJÌ'Austria quanto 
i magiari d'oltre Leitha, la appro
verebbero pienamente-
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'ìsWrim ITALIANE 

ROMA, 21. — Togliamo dall 'Ai 
raldo: ' • 

L'onor. Sella è atteso in Roma 
pel giorno 25. 

— Ieri sera è partito per gli A-
bruzzi l'onor. Spaventa. 

— Nel quartiere del Maccao, è 
stato ac^juistata^dal principe D. Marco 
Antonio; Bòf^ una vasta area 
per costruirvi un grandioso fabbri^ 
cato per abitazioni econòiràiohe par 
gli operai-

li principe B. Marco Antonio Bor
ghese, è presidente di uua società di 
signori romani costituita solamente^ 
per la costruzione Ai case operaie. 

Sebbene gli individui componenti 
una tale società aieno di uu partito 
assolutamente opposto al nostro, pure 
non possiamo che lodarli del loro 
spirilo filantropico. . 

— Ieri Sua Eccellenza FambaiScia-
tore del Marocco si recò a visitare 
l'ospizio por i ciechi situato.alle Ter
me Diocleziane, e posto softo il pa
tronato della principessa Margherita. 

L'ambasciatore a dimostrare il pro
prio compiacimento pel modo con 
cui l'ospizio è ortlinato, Jasóiava nel-
l'uscire una generosa oblazione di 
lire 3,0n0. {FanfuUa) 

VÉco del Par-FIRENZE, 21, -
^am^nio scrive: 

Il presidente del Consiglio che nel 
suo recente paesaggio da Firenze, a-
veva promesso ad alcupi amici di 
tornarvi ieri, non è arrivato-

NAPOLI, l a --'Sonve il Pkoolo: 
La circolare del questore, della 

quale ieri demmo un sunto, dà già 
1 Bjipi frutti. Stamane in parecchie 
sezióni sono stati arrestati alcuni fa-
cinprosi. 

PISA, 2l\ — Il senatore Mario 
Rizzar! ha dato le sue dimissioni da 
sindaco, in seguito all'esito delle ul-
tirne elezioni amministrative, 

[Eco del Pari) 
PALERiMO, 18. - - Leggesi nello 

Staiiito: 
Presso Castelvetrano in contrada 

FoEitanelli è comparsa una banda ar
mata di quattordici individui a ca
vallo. : , 

Abbiamo da Girgenti che quelPau-
torità giudiziaria sia proceduta al
l'arresto del cav, Calogero Trainiti 
fratello, maggiore dei due arrestati 
insieme al capobanda Sajevo. 

Quel procuratóre del re ha rice
vuto lettere che lo minacciano nella 
vita. Però quella mafia non vive 
sonni tranquiili. 

— La Gazzetta di Palermo assi-r 
cura che il oòraitt. Notarbartolo in
siste afTinchè sieno accettate le sue 
dimissioni da sindaco di quella città. 

FRANCIA, 20. I Dèhais credono 
poco alle risoluzioni prese dal go ì̂-
verno di Belgrado, dì continuare la 
guerra ad oltranza, perchè ritengono 
ormai la causa serba come spacciata; 
consigliano perciò a quel governo di 
ricorrere alla mediazione europea. 
La quale se da un lato non può ac
consentire allo smembramento della 
Serbia e deve anzi prender per basa 
lo stata quo ante beUnmt ha perà 
l'obbligo « di prendere precauzioni 
acciocché le inquiete ambizioni dei 
principotti delr Oriento non possano 
in avvenire turbare la paèe gene^ 
rale, p 

— Il ministro dell'interno ha dato 
ai prefetti le necessai'itì istruzioni 
perchè tutto le proposte che ver
ranno loro fatte iu vista dì nomi
nare nuovi sindaci siano accompa
gnate da rapporti molto particola
reggiati sugli antecedenti, l'onora
bilità e le opinioni politiche dei can
didati. Il ministero tiene molto ad 
essere illuminato per effettuare, le 
numfìro;?e scelte che debbono sncce-
dere in applicazione della leggo testé 
votata da! Parlamento, ^ -

— Il ministro dei lavori pubblici 
ha diretta una^ circplare ai prefetti 
per ricordare ai Consigli generali 
che la pronta esecuzione delle fer
rovie secondaria dipenderà dàlie sov
venzioni, che i dipartimenti e Pro
vincie accorderanno, non potendo lo 
Stato assumere a suo carico le spe
se di costruzioni che hanno più spe
cialmente un interesse locale. 

ri 

— Nella Franca il signor Emilio de 
Girardln propone una nuova solu
zione per la questione d'Oriente; egli 
vorrebbe una specie di federazione 
delle Provincie che compongono ades
so la T?urchia d* Europa; vorrebbe 
la stretto dei Dardanefli neutraliz
zato a Costantinopoli dichiarata por
to-franco con una guarnigione il cui 
contingente sarebbe somministrato da 
tutte le potenze europeo. 

Il sig. de Girardìn combatte soprat
tutto r idea che il posdesso di Co
stantinopoli per parte dei turchi ne
cessiti air equilibrio europeo. Egli 
dice : 

• # 

tt II giorno in cui la Turchia di 
Europa sarà seppellita nella stessa 
tomba dell'antico regno di Polonia, 
la Russia, cilecche se, ne sia potutp. 
dire, non sarà perciò più forte, nò" 
V Inghilterra e la Francia saranno 
più deboli. 

INGHILTERRA, 19 — Il Tùnes 
scrive che poche settimane di guer
ra ridussero i serbi in-tali strettezze 
che si crede essi non possano fa-re 
altro se non accettare la proferta 
mediazione. Le relazioni fra i cri
stiani ed i turchi però non cambie-
ranno. Nella Serbia, come, in altre 
Provincie,gli avvenimenti dell875-76 
saranno riguardati coma un movi-
raente abortivo, il quale può rico
minciare in un'altra occasione e non 
mai come una decìaiono definitiva. 

Anche i successi inilitari, continua 
il Times^ non ,farono sempre tutti 
da un lato, e "̂ ^ebbene i montene
grini possano essere costretti ad ab
bandonare il conflitto, rimarranno 
alcune memorie ad alimentare lo 
spirito di indipandétiza. Musulmani 
e cristiani, turchi e slavi, si trove
ranno come prima gli uni in faccia 
agli altri, e sebbene, il governo della 
regina abbia una'grande influenza 
e le migliori intenzioni, sembra non 
sia in potere dell' Inghilterra o di 
qualunqvie altro de'suoi alleati, Vot-
tenere più d'un'armata e sospettosa 
tregua. 

GERMANIA, 19. -- Questa setti; 
mana ha luogo a Gotha un congresso 
dei democratici-socialisti, al quale 
assisteranno tutti i depiitati al Par-^ 
lamento appartenenti a quel partito. 

Il congresso, oltre occuparsi in 
primo luogo delle prossime elezioni 
politiche, discuterà la quistione delle 
ferrovie e quella economica dei dazi 
protezionisti. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 19- ~ Il 
Tagblatty ammettendo 'ormai inevi
tabile^ la rovina ed il dissolvimento 
dell' impero ottomano, sostiene che 

comicne: 
N mine nell'Ordine della Corona d'I 

Reg'o decreto 22 higlio, che aggi inge 
all'o'eneo delle strade provinciiih della 
nrovìnci:i di Bonn quelli detuPit'gMa 
nesf̂ ĉhe dalle Sopre;di I.alera giu^ige ai 
confÌL̂ o della provincia di GmsiiiUO, 

K-egio ttec^eto 6 agosto, che autorizzi 
riscrlzione nel Gi'iiu Libro del d'abito 
piib'jlico dì L. 2.7a4 uO dj inlefl^irsi a 
a favore della GuiU Mquidlrice del 
l'Asse ecclfsiastieo in Roma, in r.̂ p,̂ re 
sen -̂anzi del convento di 5. Paoli A pò 
stolo. 

Belgrado, 2L 
tlltefìori notizie dal campo mfln-

cano: si sa però che la battaglia 
continua su tutta la linea. 

La Qa:^iéUa d'ìtalia tècd.ì 
; Belgrado 22, ore 12,30 p. 

Da quattro giorni dura un' acca
nita battaglia. 
-y 1 turchi furono cacciati e rospiatl 
dalla posizioni dì Knjazevac e Tre* 
sibaba che furono occupate dall'user 
cito serbo. 

CEOIACACÌMDÌIA 
•B NOTiZIK. VARIE 
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Un dispaccio ufficiale da Belgrado 

annunzia che i Serbi, sotto gli or
dini dillor^yatovich hanno rioccupato 
Kniazevac; e siccome non ai hanno 
i soliti dettagli delle perdita subito 
da una parte e dall'altra in seguito 
al combattimento,'è«ovvio supporre 
che quella rioccupaziona siasi yeri-
fìcata senza colpo ferire. Ciò ai spie
gherebbe facilmente colla tattica che 
i generali turchi hanno adottato con 
successo in questa gusrra, e che di 
ordinario riesce a buon fine quando 
un generale ha sotto ì suoi comand i 
un ragguardevole contingente di for
ze. I Turchi hanno già ingannato i 
loro avversari tenendoli a bada con 
una fìnta da.Nissa e da Zaicar, men
tre il loro obbiettivo reale pra Knia-
zevac che avevano occupato ; ora, 
con altra fìnta per la strada Para-
cin-Banja-Deligrad, si rovesciarono 
Invece au Alexinatz, che, in onta al
le smentite da Belgrado, pare seria
mente minacciata. 

Boco frattanto le notizia, che tro
viamo nei giornali: 

, Il Nord pubblica i seguenti rag 
guagli ; 

<( II Governo turco spiega una 
grandissima attività militare su tutti 
i punti dell'impero. A Gerusalemme 
si è proceduto alla leva dei redifi 
seconda categoria, che sono stati 
concentrati a Jaffa per essere di là 
spediti ove lo richiederà il bisogao. 
Questa misura ha prodotto nella pò 
polazione un vìvo malcontento con
tro il governo prima, poi contro la 
Russia, accusata di esaere la causa 
delta guerra attuale. 

« Con grande sollecitudine le pi.̂ z-
ZB forti della frontiera asiatica, Er-
zerum, Kars o Hayazid, sono state 
armate, 

cTutto si prepara da quella parte 
come se da un momento airaìtro 
dovesse sboccare dal Caucaso un o-
sercito russo. 

«Quindici giorni fa, duemila con
tadini armati delle vicinanza di Bi-
za, sul litorale asiatico del Mar N^ro 
aggredirono i cristiani e saccheggia
rono la loro case, dietro la voce che 
i Russi avevano occupato Batum. 

«Una nave da guerra turca ò stata 
spedita da Trebisonda sul punto mi
nacciato per ristabilire Pordine.^ 

«Anche a Gerusalemme la situa
zione dei cristiani, tanto Consoli, 
quanto particolari, non è aenz:i pe
ricoli, 6 la presenza di alcune navi 
da guerra europee nel porto di Jaffa 
sarebbe una misura urgente. • 

Il Cittadino contiene i seguenti 
dispacci : 

Coltìnje 21, ore 7,50 p. 
Il voivoda Marco Miljanov attacct) 

l'altro ieri colla sua truppa Setistà 
e l'occupò facendo prigionieri 45 al; 
banesi. 

Neir ultimo combattimento a Kuc) 
i turchi furono talmente sbaragliati 
che non poterono più raccoglierai, a 
per due" libtti ardevano dei fuochi 
sul monte Kakuritska che chiì^ma-
vano i turchi alla raccolta. Nel giorno 
seguente ebbe luogo un altro grandu 
comhattimanto, in seguitò al quale 
i nostri trovarono molti turchi per 
paura nascosti frale rupi; di questi 
rimasero uccisi 240. 

Pesi, 21. 
Notizia da Belgrado recano che il 

govèrno è iti permanenza e che la 

Ieri Paltro (21) il Consìglio provin
ciale, sotto la presidenza del comm. 
Cozzi, coir assistenza del comm. Pre
fetto quale R. Commissario, od es
sendo presenti N. 28 consiglieri, 
tenne la seconda seduta della ses
sione ordiuaria, nella quale discusse 
e delibero sui seguenti argomenti ; 

1. Udita la relazione dai signori 
revisori approvò il conto consuntivo 
deir amministrazione provinciale por 
r anno 1S75. 

2. Parimenti dietro relaziono dei 
signori eòtìiraissari ali* esame del bi
lancio discusse e deliberò il bilancio 
per r anno 1877. 

3. Deliberò la continuazione del 

r Austria dovrebbe con risolutezza 
persistere nella idea di farsi la erede nota chiedente' la mediaziono dell 
\ -i T _ . » . _ _ ! . 1 . • _ J . l . _ ' J . _ ' i j . _ . n \ del grande moribondo e latutrioe potenze è già compilata. ̂ ?) 

sussidio di annue L, 300 p^r il pros
simo triennio airAssooiazione volon-
tari 1848 49 della provincia, 

4. Alla presidenza del R. Liceo 
Tito Livio in Padova accordò la 
somma di L. 730 pel pagamento della 
stampa della cronaca del Licso-Gen-
nasio 1874-75, fatta Ja opportuna ri
serva per la rifusione. 

5* A seguito àéÌQ comnukaziQnì 
delle risposte date dai Comuni ui-
teressati nelle aggregazioni votate 
in via consultiva nella precedente 
seduta del 9 mar^o û  p., e uditi, 
gii ulteriori schiarimenti off̂ r̂ti dalla 
Deputazione provinciale, sospese di'̂  
trattare intorno alle aggregazioni 
stesse, fatta riserva di ritornare sul-, 
r argomento dietro nuovi e?ami e 
proposte della cpmmissione. 

0, Deliberò che venga nominata 
una commissione di tre membri con-; 
facoltà di aggregarsi altre persone 
idonee, affidandole ^'incarico di stu
diare le proposte avanzate cbila 
commissione ferroviaria di Castel
franco Veneto con rapporto 21 lu
glio u. p. allo scopo di promuovere 
la costruzione del tronco ferrovarlo 
"Camposampiero a Montebelluna in 
congiunzione colla linea Belluno' me-

'diànte il concorso del governo e 
dei Comuni inte^ressati e dì riferire 
al Consiglio nel più brève tempo possi
bile; e domandò la nomina delia,com
missióne alht Deputazione provinciale-

Ai principio della seduta il vice-
presifientc comm, Tolomei annunciò 
al Consiglio, oom' egli e varii altri 
consiglieri provinciali pei concerti 
presi nella seduta consigliare essendo 
stati la mattina a visitare l'Istituto 
Agrario di Brusegana, ne fossero 
ripartiti somuiameute soddisfatti del
l'ordine, della pulitezza e della di
sciplina che vi regnano, del florido 
e vigoroso aspetto di tutti gli alun
ni, del modo ond'ó condotta la i-
struzione sia teorica che pratica, dei 
saggi di progresso potuti conoscere 
net breve tempo della visita, e d^ì 
complessivo andamento deiriatituto, 
per il che a nome di tutti ì visitar 
tori era suo debito d'inforjnanie il 
Consiglio tributaudo all'egregia com
missione di patronato, alla direzione 
e a quanti cooperarono all' ottimo 
risultato i meritati encomìi e rin
graziamenti. 

Il Consiglio prorogò la sua tor
nata al 3 settembre p. v. 

EMIUMÌIO ^<[?a»ÌC5er3^\ >— Seb
bene un po' tardi , ripariamo ad 
un'involontaria mancanza commessa 
giorni sono nella relazione sul sag
gio dato dallo alunne di quell'Isti
tuto, là. dove, parlando dei cori in 
quel giorno cantati, furpnp ominessi 
i norrti'dei maestri. Balbi e David 
che musicarono-la parole apposita
mente scritte dàir esimia direttrice' 
signora Ruzxa. Ad entrambi gli egre
gi compositori presentiamo l§ nostre 
congratulazioni; s'abbia poi il mae
stro Balbi in particolare una strv- t̂tà 
di mano, U quale con tanta pazienza 
Beppe istruire quelle ragazzine, acqui
standosi per tal modo sempre nuovi 
diritti alla stima e riconoscenza del 
suoi concittadini. • '•• 

T r a v i ' caftB'taiii. — Questa 
mattina abbiamo veduto cadero una 
trave dair alto d' una casa ohe ai 
sta demolendo di flanco al cafl'è Pe--
drOGchi. Parve un miracolo che tre 
passanti non siano rimasti achiao-
ciati. Non si .potrebbe, .chiudere af;-
f.'ittu qufìl tratto di via fino a che 
la deinoliziona sia compiuta? ] 

Speriamo che ciò possa eiTettuarsi 
in breve; ad ogni modo pel vicolo 

1 

della ofTelleria e del ristoratore i 
passeggieri t^òtrebbero procedere con 
mcwrezza & Bmstst maggiore perdita 
<!i terapff. ^h 

ISanda ĉ SVIle « ».' Unto-
Mt*.» —^-Abbiamo ricevuto il se
guente : -, ^ 

Sono invititi i sottoscrittori delle 
azioni per Ja costituzione della So
cietà — Banda civile « L'Unione » 
" ad intervenire alla seduta che &i 
terrà wercohdì 23 Gorvente alle ore 
0 pom. nella sala dei Consiglio ia 
piazza Unità d'Italia, gentilmenta 
concessa dal Municipio, per trattare 
sul segnente: ^ 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Discussione ed approvazione 

delio Statuto acciaio; 
2. Nomina di un Presidcnt-ì, un 

Segretario, un Cassiere e tre Diret
tori della Società; 

3. Nomina di due Revisori dei 
conti. 

-Padova 21 agosto 1876 
Il Comitato Promofore 

~ Primo premio serie 4043, n 17. 
Serie rimborsata 2556, 

rBtfi^ a VeneftSn. ™ Anche ieri, 
dice il Rinnovamento, 23, si recava 
col Principino ai bagni di Lido. 

Al YiioTiìo visitava il nuovo sta
bilimento MichielL, 

Alle sera fu al Malibran, ovt? fa 
accolta da entusiastica ovazione. 

Da quanto para sì fermerà Ì^^Ve- • 
nezia fino al 2 settembre p. v;," aVen- ! 
do destinato di trovarci per il 3 al- ' 
l'inaugurazione del concorso agra
rio regionale di Reggio d' Emilia, 

Però questa notizia ó data con 
riserva. 

Quanta sera, 23, ha luogo la se
renata sul Canal Grande. L^ gallag-
giante municipale accoglierà 55 pro
fessori d'orchestra, e 55 coristi; 

Ottima fu la scelta dei pezzi mu
sicali del programma. . 
^ La principessa Margherita, assi
sterà allo spettacolo dal palazzo della. 
prefettura, ove il conte Sormanni-• 
Moretti tiene soirée. ^ 

B"*r<K '̂'?5*l̂ ^ HSaBitega^.ifa- — 
Ltìggtìsi nella Gaz^eUa dell" Emilia 
In data di Bologna 32: • 0 -

V udienza di ieri alla Corto d'As-
sisie fu molto importante. Si presen
tarono i testi citati dalla Corte, com
mendatore Agheino e A. Ridolfi. I! 
comm. Balduino fece sapere che si 
sarobbe presentato oggi. "' 

\A sala era affollata, e moltissime 
signore si notavano nelle tribune. 
. Ci danco ai giudici componenti la 

Corte vedovasi il procuratore gene
rale, comm; De Foresta. "" 

Si diede lettura della deposizione 
del sig, Carlo Poncini segretario al 
constato inglese a Firenze;"di una 
dichiarazionu del tribunale .di Milano 
con cui veniva constatata l'assenza 
del cav. Pietro Brambilla, e di un 
certificato di malattia del sig, inge
gnere Eugenio Fidora, 

Il diftìiisoro Pauattoni rinunziò al-
Taudizione del Brambilla, non per6 
a quella del Fifhra, 

Dopo ciò si cominciava l'esame dei 
testimoni. 

Il comin, Ni\tale Aghemo, capo de! 
gabinetto privato di S. M. ohe co
nobbe a Napoii Mantegazza, diede 
molte spiegazioni specialmente su la. 
tintili reale, lettera por lettera, non 

j;cli,e s^l'^slstoma tenuto varie volte 
"dà S;̂  M. per trattare affari, assi
curando che egli sì serve sempre dei 
mini;itri della ^̂ ua Caya. ludi si estese 
su alcri particolari troppo cofioassi 
col merito della causa per poterli 
qui esporre. Ci limiteremo ii dire che 
'̂ interrogatorio de! cnram, Aghemo l 

durò circa un 'ora, dovendo rispon
dere, oUrecchi^ al presidente, a vane 
domande del difensore e del Pubblica 
Ministero. 

Vennero dopo Gaetano Meroni di 
Milano 0 J' iug. Gaetano Marijii puro 
di Milano, che presentarono Mante-
gazza prima all'avv, Hanau e poi al-
Vavv. Polli, nulla essendosi concluso 
cql primo. 

Dopo esaurito daffare delle lire 
200.000 a meiizp del Polli, ebbero 
1000 lire di provvigione che si din 
viaero. ' . 

L'avv.Sangiorgì rappresentante la 
parte civile docnandó a questi signori, 
se, dopo saputo che le cambiali erano 
false allesserò restituita qjiella prov
vigione; entrambi risposero che no^. 

Seguiva l'interrogatorio dell'avv» 
Polli Gaetano, assai notevole perchà 
egli diede i più minuti particolari 
au le trattative per la quattro,.carU'-
biali da L. 50,000 ciascuna colla ftr^ 
ma reale, otì^huo alla Banca Popo
lare di Bologna, sui sospetti'naiì poi 
nel direttore Sani, au la gita a Ro
ma del conte Gommi, indi del Saaì 
st̂ jsso per regpijxnziLave l^pper^izìone. 

Per conto suo ebba il 2 p^r cento 
di provvigione sulle L. 200,000 oa-

• ^ • " ' 
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'3uto alla Banca Popolare ; poi fece; 
;tln altro affare a mezzo doiring; 

:±u:U!XE4^&iA4iMr' 

' I T : 

^Ferlini per L. 50,000 colla Bancà^ 
dólV Emilia ; ne trattò altro pei* 
L. 100,000 con certo Bianclii ; ma 
r affarti tramontò perchè il Bianchi 
voleva in compenso una decorazione.; 
'Trattò puro coh Mantegazza il pre
stito di un milione pel Municipio di 
Napoli), poi un altro por la provin
cia di Reggio Calabria dì 13 milioni. 

Il presidente dava quindi lettura 
•di una lettera piuttosto vivace di
retta dal MantegazKa al Polli. 

; Seguivano vari schiarimenti da 
parte dell'accusato, e domande al-
l'avv. Polli da parto del P, M. e 
dell' avv. Panattoni. 

A richiesta dì quest'ultimo diede 
schiarimenti circa un affare da lui 
trattato per la Casa Reale, dopo 
'V arresto del Mantegazza, per due 

; pnlioni. d'incarico dì certo avv. 
Chiappirone di Torino. Egli ponsò 
proporlo alla Banca Popolare di Bo
logna noli' intènto di farla venire al 
coperto delle 200,000 lire perduta 
còl-Mantegazza. 

" Il direttore Sani andò a Éilàno 
dietro invito di osso Polli, ma poi il 

•Consiglio dellaBanca respifiseJ'affarB. 
Dietro invito del presidente il Polli 

depositò il carteggio relativo a tali 
trattative. \ 

; , V avv. Sangiorgi' neir itìtereasa 
"' ffélla parte civile, rivolse poi ya-

varie domande al Polli, il quale 
'Tenne in f̂lne licenziato dopo oltre due 
ore d'interrogatorio. 

\ì prtìsidente richiamò il comm. 
Aghemo. a cui chiese se avesse no
tizia del suddetto iraprestìto dei due 
milioni; ed egli formalmente asserì 
/per ordine di S. M. che nessun in
carico era stato dato all'avv, Chiap
pirone. 

A questo punto (ora 3 pom.) la 
seduta veniva, sospesa. 

Ripresa alle 3 1[2 si esaminarono 
1 signori fratelli Sacerdoti ed Agape 
3ìdolfl che per primi trattarono l'af
fare delie L. 200 mila a Bologna per 
incarico dell'avv. Polii; indi per ul
timo il conte Enriao Gommi Flamini. 

-Questi si qualificò per coramerciante, 
disse aver percepito per l'affare colla 

/Banca Popolara L. 2,000 a titolo di 
indtìnnità e spese di viaggio, ma ap
pena saputo che le cambiali erano 

:false, scrisse al direttore della Banca 
Popolare che le dette L. 2,000 erano 
a sua diaposizìono. 

Finitoti suo interrogatorio voleva 
-;T>aHare del suo arresto e muoverò 
lagnanze in proposito, ma il presi
dente gli vietò di proseguire, e al-
Jp/^ 6gh aggiunse soltanto che se 

-1 autorità inquirente fu sollecita jiel-
larrestarlo, la Camera di Consiglio 

• lu' del pari sollecita nel rimetterlo 
in libertà. Cosi fini l'incidente, e la 

.-seduta venne levata, essendo le ore 
- 4 ì (2 pora. 

J'E B K ' « C « . — I giornali e gior
naletti monarchico - repubblicani isi 
•divertivano nei giorni acorsi a atuz-

- zicare la Gazzetta d'Italia a pro
posito delle famose 5000 lire mensili, 
secondo il ierbo nicoterlano pronun
ziato a Torino ; « siccome nei frat
tempo la Gazzetta non rilevò mai, 
neppure con una sillaba, le sconsi-

--.gliate asserzioni del ministro, quel 
.giornali e giornaletti ripetevano in 
coro, e con aria di trionfo : la Gaz-
sotia »o» baite becco. 

Sa quei giornali e giornaletti han. 
no letto la Qanetta di ieri ei sa
ranno accorti che il becco fu bat
tuto, e forte: e più di essi se ne 
sarà accorto il miniatro. 

•Scrive il Caffaro nel suo Supple
mento in data 21; 

Fino all'ora di porre in macchina, 
non si ha notizia, di alcun arrestò 
•dai dódici evasi dalle carceri di San
t'Andrea. 

.. I segugi dell'autorità battono la 
campagna, ma inutilmente. 

Ieri circolava una voce stranissi
ma; a cui però si prestava molta fede, 

Narravasi clie uno degli evasi, sulle 
prime ore di notte, era stato visto 
per hi vjo di Canova in abito fem
minile. 

Registriamo senza commenti. 
Altri narrava che la maggior parte 

<ItìgU evasi si erano riuniti ieri sulla 
"spianata dal Bisaguo. Idcsi. come 
sopra. 

vonodaSenÌacQla(Sardegna) alla Gas-
zetta di Sassari, dell' 8: 

Il 2 corr., il brigadisro e due ca
rabinieri di questa stazione andarono 
in campagna a tentare l'arresto del 
^bandito Giovanni Murellu, il quale 

,? InCippò in UGO M carabinieri. Q si 
azzuffarono. Il brigadiere corse in 
•aiuto del suo dipendente, ma in quel 
mentre uno sconosciuto, che era in 
•compagnia del bandito, fece fuoco 

• ;sul brigadiere,; cìie oaHde ferito alla 
•faccia, e quindi sul carabiniere che 

' lo t tava co] Mtir^llq. il qnaJo'pnrn 
venne ferito gravemente. Libero del 

«tio avverflariq^ìJI bandito, ohs prima 
hón aveva ^-'potuto servirai del suo 
fucile, Io scafici, allora auUa ìjocca 
deir infelice brigadiei'Q, che rese Fred* 
do air istante e poi sconìparve col 
compagno. 
• -'La cosà avvenne cotì tanta rapì--
dita che raUrocaraljìniera non giunse 
a tempo per prestare un valido aiuto 
a' suoi compagni, e fece fuoco inu-

.jtilitfsnte cèntro i fuggìaschi. • 
;p@«rai ;e iUl 431 !il»ctr«BStt. — 
Al Times telegrafavano da Btìrliiio 
cbe nel Khokand russo furono tastè 
scoperte dulìe athondanti sorgcHÉì di 
petrolio. 

Un telegramma di Boulogrio-sur-Mer, 
18 agosto^ reca d ie col corrente ago
sto, saranno terminati gli studi del 
tunnel sotto la Manica, 

. ' ^ -

-I sondaggi riescirono favorevolis
simi. 

due giornate, l'allegro pellegrinaggio 
jlei Banchetti. Ieri gli ai è dato un 
pranzo a Benevento ed oggi un al
tro a Caserta.. Dopo quest'ultimo, 
l'onor. Niootera, si assicura ripartirà 
qutìsfa sera per Roma. " 

A tutti due que&ti banchetti, era 
invitato, ma non assistette perchè 
lìévemonte indisposto. 1* ònor. Sin
daco di Napoli. Al banchetto di Ca
serta è: invitato anche il prefetto 
Mayr. » - ^ 

iattiv^mentet che il sold governo il Iresca ,brltaunif^> non ò̂  riuscita a 

La riuscita delia grande opera 
pare assicurata. 
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R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Al r>acLova 

A mi?2i:oTi vero di Padova 
Tvmpnnvu!, ìiP.niovnorel3m.2 a, 43 
Ttm^ìamrì'ì, d Romu ore H ni. 4 s,31/t 

: , O'^scrvazioni mefcorolO(jich& 
eaerfu tèflU'filu ?̂,;* di ni, 17 dal suolo e di 

rn. 30 7 diTl hvoììo vifyìio '!f;! more. 
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La Gazzetta dal Popolo in data 
dì Torino, 22, scrive: 

Al Palazzo Reale sì stanno pren
dendo tutte lef disposizioni occor
renti per il Bolenna ricevimento de
gli Ambasciatori dell'impero del Ma
rocco. 

Il pranzo di gala è stato fissato 
per il pomeriggio di lunedi, 28 cor
rente. 

La fèsta al castello di Stupinigi 
pare definitivamente abbandonata. 

Per il mercoledì è annunziato l'ar
rivo a Torino della Casa ìMilitaro 
del Rg,. 

Venerdì giunge Ìl Re, sabato, il 
Duca di Genova. 

Sabato sera o domenica mattina 
sono attesi 1' onor. Depretis, presi
dente del Consiglio/eJ'nn, i\Je]egari, 
ministro degli affari esteri, i q«ali 
rappresenteranno il gabinetto nel ri
cevimento doU'arabasciata,, 

Cinquanta Corazzieri Keali hanno 
pure avuto l'ordine di recarsi a To
rino. 

~ Domenica sera, reduce dai ba
gni, giunse in questa città S-E, il 
senatore Visone, ministro della Real 

biliila , noii" abbia mài cambiato di 
opinjonè' ,dal principio delle turbo-
lónzo helf'Er'zegoyma, fii'qUellod'Au-
.strifl-Uflgheria. Fin d'atìora, ìlprin-
oipio della politica austriaca fu il uon 
.intervento, J'Austria non avendo al
cun interesse, alcun desiderio d'in
grandirsi, 0 di volersi disgurtara coi 
.suoi vieini. 
, Tuttjivia, còme il ripetersi perio
dico di insurrezioni nelle provincio 
turche creava un evidente pericolo 
per le provìnciolimìtrofe dell'Austria, 
il conte Andrflssj consigliò al go
verno- turco d'adottare quelle rifor
mo che potessero soddisfare le giuste 
lagnanze dei sudditi cristiani. Questo 
puntovdi- vista fu mantenuto sinora 
con una logica ed una .energia [che 
altri governi tióa hanno sempre mo
strato nel corso delle trattative. Il 
gabinetto inglese, che aveva appog
giato' il primo progetto di rìformft 
del conte Andrassjr, ha rifiutato la 
sua adesione al memorandum di 

, • ' . - • -

Berlino,, e con ciò ha provocato Tan-
tagonisrao cho ora sussiste traTIn-
ghiìÉerra e la Russia. Ma il ministro 
inglese atesso còn-venne che lo statua 
quo non potrebbe essere mantenuto 
in Turchìa, e che la questione do
veva trovare uno isciogliraento. 

Ci^graziatamonto, questa necessità 
fu compresa troppo tardi: àìnanzì 
all'Europa upita, la Serbia non a-

p^ ; , . . , - , . vrebbe osato dichiarare U guerra; 
basa, per presiedere eoe i a t r i di^ ' i - - • - r J- * i*.- -
gnitari di éorte allo foste del rice> *^^^^"'̂  ^' ' ^ ^ ' ^ ^ 1 ^ di tuttw governi 
viraento dell'ambasciata del Marocco- ^^ '̂̂ '̂ ^̂  Turchia non poteva dilatare 

.mandare mai uno^ d&ì suoi>alitimoDd 
!dèllò Stato : ui> solo avvocato S^en-
;oer Percoval è ' riuscito alla presi' 
MenxaJNella lista dei presidenti naah-
oa qualsiasi dipiGmaticq^" di profòs-

(sione. 
L'età dei proaidcnti vai'ia.fra i 24. 

anni di Pitt il giovine ed i 75 anni 
ìli'cui lord Palmeraton fermò il suo 
aacofido gabinetto. ."Wai pale stette al 
potere 21 anno, Pitt il giovino iJT,, 
Lìverpool l6 , j!?orth, l2^.Enrico Pe-
Iham 11 a 12 anni. Cnnning invece 
ebbe un coi-to tHonfo di lOOgiornì 
'(dal 30 aprila al l '8 agosto 1827).. 
Alcuni ministri hanno durato mono 

I 

di sei mssi. In media un Presidente 
dei ministri è stato al potere tre 
anni e mezzOk. 

fl^Eir:^^:?: 
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Scnvoao da Nizza al Rmènhate 
che in questi giorni parecchi giovani 
percorsero le atrade del vecchio Cor
so, della passeggiata del Ponte Vec
chio, ecc., al grido di Vi^&f l'Impe
ratore Napoleone TV. 

^m-^^i^w ^rwmW^\^ • ^ M ^ < • T # * n ^ 

ULTIME NOTIZIE 
Crediamo poter assicurare ohe neU 

r ultima conferenza, tenuta alla Mi
nerva fra i pochi Ministri presenti 
nella Capitale, si venne nella deter
minazione di convocar la Camera 
nel mescj di novembre per sottoporre 
alle suo deliberazioni l'esame di al
cune leggi di non lieve importanza; 
prima fra le altre la riforma eletto
rale. Lo sciogliuìtìnto piii o meno 
prossimo della Camera dei deputati, 
dipenderà dal cont'ìgno delia maggio-
ranza e dairesito della votazione di 
qufìlle leggi. ' {Araldo) 

lì Gaffuro. giornale di Genova, 
contiene un dL-ipaccio particolare con 
cui si annuncia che Tonor. Kicaspli 
si è recato a <?uneo per conferire 
con un alto personaggio, molto pro
babilmente a proposito dello immi
nenti elezioni generali. 

BULLETTINO COMMERCIALE. 
VENEZIA, 22.—Rend.it-78,50 78.65. 

I 20 franchi 21.59, • ' 
MILANO, 22. -^ Heud:it 78.45 78.50. 

I 20 franchi SI.57. 
-Sctó. Continua il mercato ani-. 

matissirao: prezzi in aumento/ 
LioNp, 2L —Se^^. Afi'arì meno ani-

mati, 

Nelia settimana, il ministro dei 
lavori pubblici, onor, ^anardelli, vi
siterà la ferrovia Como-Lugano, 

Probabilmente anche il presidente 
dei ministri, onor, Depretis, farà la 
stessa gita, 

" I l . _ Il I M I M . _ , l l l l L l ^ 
L 

La Garzèlla (V Italia reca; 
* Abbiamo annunziato che, giovedì 

della scorsa settimana, ebbero fine 
al ministero dell'istruzione pubblica'' 
le conferenze che l'onor. Coppiuo 
teauQ cìvoa ì lavori della Commis
sione sui-;regolamenti universitarii 
dtìU'onor, Bojighi con alcuni membri 
della Commissione stessa. 

Siamo assicurati che in dette con
ferenze fu deciso di conservare gli 
esami biennali per tutte la facoltà 
î an â tGnevQ conto àei voto della 
sotto-commissione per la facoltà dì 
giurisjn'udenza che proponeva un 
solo esame in fine dei corsi, e del 
voto della gotto-commissione per la 
facoltà di medicina,'ia quale chiedeva 
gli esami annuali complessivi. » 

le'concessioni ài cristiani; e la pace 
sarebbe stata prontamente ristabilita 
nelle provincie inaorte, 

Ifi presenza della guerra turcoserba 
la politica del conte Andrassy non 
ha punto cambiato. Il non intervento 
adottato da tutte lo potenze, è stato 
prima pronunziato dairAustrìa e fu 
mantenuto a dispetto di tutte lo voci 
contrarie che si fecero correre su 
YoUoità di annessione o di occupa-« 
2Ìone. Si è deciso a non parlaré'^di 
mediazione che allorquando uno dei 
due avversari sia caduto. 

Come pu055i qualificare una tale 
politica di't?aci7/iTOfó? Eppure cosi 
dicono alcuni giornalisti pih turchi 
dei turchi stessi e che, hialgrado lê  

' tristi esperienze che si son fatto dopo 
la guerra di Crimea, non vogliono 
ammetterà che la Turdhia si trovi 
in condizioni del tutto eccezionali. 

\u e BELLA SEBI ESTRATTO BAI GIOÉALI ESTEPJ 
£SwS ,£Tft^O!SìtO 

A proposito della corrispondenza 
da Broscia alla Persetcranza^ nella 
quale si narrava che il ministro guar
dasigilli aveva ordinato al procura^ 
tore generale presso ia Corte d'ap
pello di Brescia, dì sospendere T ese
cuzione di una sentenza, passata in 
gimlicato, emanata contro certa si
gnora C. G., il Bifiltù risponde os
servando che l'ordine ministeriale è 
fondato sulla legge, la quale dà fa
coltà al ministro guardasigilli di or
dinare 1a rtOspensLone dall'esecuzione, 
di una sentenza, quantlo è pendente 
un ricorso in grazia, come à appunto 
nel caso. 

I giornali annunziano l'arrivo in 
Vene;:ra del comm. Bonghi a del de
putato Messeci^glia- ... 

Giunse anche ll 'oomm, Bodio, il 
quale attende qui pel 26 corrente, 
il comm. Correnti per recarsi con 
esso ai Congresso statistico di Post. 

T* ' 

:, Leggesi nel Piccolo di Napoli, 21 : 
«Il miiiistyo dell'intorno, di cui 

avevamo annunciato il ritorno nella 
capitale, lui protratto invece di altre 

L'Austria e 'a:questione d'flrianìa 
, I _ \ ^ 

Un carteggio del Mémorial diplo• 
mafique contiene sulla condotta del 

'governo austro-ungarico risptìtto agli 
avvenimenti d'Oriente i segiionti' 
approzzameiUi : 

Le ultimi! dÌ3cu33Ìo:ai al Parla-
'rnsnto inglese — cosMl foglio citta-
to — sulla polìtica "del govèrno bri
tannico nelia questione d'Oriente eb
bero eco grandissima nella stampa 
di tutti i paesi d'Europa, È inutile 
discutere qui il valore dello dichia
razioni dei mimatro inglese e , gli 
sphiarimeuti contenuti nel Libro azr 
zurro sul cammino dei negoziati di-
plomatici in questi ultimi mesi. Quello 
che è certo ò, che vi si trovano no
zioni preziosissime sulla politica dei 
differenti gabinetti europei, ma po
chissime indicaaioai precise sulle 
intenzioni definitive del governo in
glese. 

Cionullameuo V attento,. osserva
tore può trovare-nel Libro azzurro^. 
molte indicazioni sulle fasi diverse 
della questione di Orienta, dal j;ìri-
mo progetto di riforme del conte 
Andrassy sino al convegno di Uei-
chstadt nel quale fu accettato il prin
cipio di non intervento, Solamente 
ognuno lo interpreta a suo modo-

Una parte della stampa austriaca 
presso la quale è di tradizione mo
strarsi oppositrice al governo, vuol 
trovarvi la prova che la linea poli
tica seguita finora dal conte An
drassy è incerta e vacìSlanttì, senza 
scopo preciso e aen^a energia. Ora 
per chi voglia illuminarsi su quesf:o 
punto, il Libro, azzurro è soccorso 
prezioso. Vi si può riconoscere ef-

11 Daily News pubblica un |arti-
colo istruttivo sui Presidenti dei mi-

\ I 

nistri (pr^jm^j's) inglesi. Il carattere 
di Presidente dei ministri qual è In
teso oggi giorno data^ dàll'^epòca di 
Wiilpole, La nomina di Walpole al 
primo tiord della Tesoreria {first lord 
Qftreusury) avvenne nel 1721 per cùV 
sono passati 155 anni, 

— In questi anni per 105 il pri
mo ministro fu membro della Camera, 
dei Comuni, negli altri 50 anni fu. 
un pari. Però alla testa del Gqyer-
uo inglese vi fu di rado un membro 
della Camera dei Comuni nel senso 
sociale della parola, cioè di condi
zione non titolata/Infatti ci furono 

j^l potere cinque 'd^iichl: Ne-wcastle/ 
Devonshire,Graftou,Portlend e Wel'^ 
lington ; un marchese (Rockingham) ; 
sotte conti (Welmington, Bnte, Shel-
burne, Liverpool, Grey, Derby ed 
AberilMi^^^rò visconti'CGódérìch, 
Melbourne, Palmeraton); un barone 
(Greenville), sei figli di pari (Pelham, 
Giorgio Greenvillrf, North, Pitt'il gio
vine, Spencer Perceval, lord John 
Russe!). Gii altri sette Presidenti 
che rimangono sono: Walpale, Pitt 
il vecchio, Addington, Canning. Peel, 
Disraeli e Gladstone. Così, coma si 
vede, il parlato su trenta primi mi
nistri ne ha dati ventitré, 

L'Inghilterra in tutto questo pe
riodo non ha avuto che una volta 

L 

sola un soldato alla testa degli af
fari, perchè dopo la morte di Marl-
borough non ha avuto ohe un solo 
generale, la cui fama sìa stata ab
bastanza grande per sollevarsi sulle 
celebrità politiche del giorno. Loyd 
Shalburne aveva servito noU'esorcìto, 
ma egli non può còme Wellington 
essere considerato come il tipo del 
sQldato politico. La potenza marìna-

Ragusa-, 20i 
Secondo notizie attendibili le per

dite dbi Turchi nella battaglia di 
'Medun [Kuci ?) ammontano alBiieno 
al doppio delle truppe montonogrìne. 
I Montenegrini non hanno dato quarr 
tiere ai feriti,, ma li hanno mutilati 
e poi massacrati nei modi piti cru
deli. Il principe Nicola ha dato^ or
dine, cioè che non sì facessero pri
gionieri perchè sarebbero stati u» 
peso pel Montenegro, è vennero per
ciò massacrati anche tutti i dispersi 
delle truppe turche. (N. jF. P.), 

Semlmo, 20. 
Notizie da Belgrado annunciano 

che comincia g l i a mancare il piom
bo per le rauniz,ioni. Le perdite in 
armi nei combattimenti dì Zaicar e 
Ilnjaaevac non poterono finora ve
nire supplite dalla^lconchiu&ione^di 
nuove forniture d' armi, cosicché in
vece di fucili si dovettero inviare 

r 

delle rivoltelle per armare le truppe, 
U comitato della Skupsohtina si 

occupò anche della questione del
l'appoggio deiriusurrezìone bosniaca. 
Le casse di Stato serb^ spesero si
nora 200,000 ducati a questo scopo. 
Si decise di sospendere questi sus-
sidii eRÌattende ahdlie a quest'uopo 
aiuto da parte della Russia. • 

Pesi, 21, 
Vi sono.qui dei fornitori berlinesi 

che vorrebbei'o comperare dal go
verno ungherese una partita impor
tante di piombo erariale. Sul prezzo 
•si sarebbe Jd'accordo, ma manca il 
modo per farne la spsdiziono. per
chè di piombo sarebbe diretto in 
Serbia. 

Tutte la notì;?io dalla Serbia an
nunziano oggi le sconfitte dei Serbi, 
In seguito a questa Alexinac sareb^ 
be insostenibile. Achraed Ejub pascià 
da Dervert, Hussein pascià da Mra-
ttior sono giunti qui per riunirair 
Hèrvatovich sarebbe stato costretto 
a ritirarsi a Deligrad. 

Semlino, 21. 
Notizie private annunciano ehe i 

.«Turchi ieri dopo tin iovte combatti
mento hanno preso le posizioni serbe 
di Supovac. Oggi i Serbi pre-sero 
r ofl'ensiva. Non è conosciuto anoora 
ii risultato. SÉ annuncia in via uffi-
ziale sulla battaf^lìa dell' armata del 
Tinaok presso Paschko che i Tur
chi si sono ritirati sino a Novi IBa-

^zar. Ebbero luogo inoltre parecchi 
combattimenti insignificanti. 

Ieri il Principe ricevette una de
putazione dì cittadini, i quali gli fe
cero lo doro felicitazioni. ! 
., Il .Principe rispose che. colP aiuto 
di Dio e della Nazione sperava di 
finire vittoriosamente la guerra. Oggi 
vennero condotti a Belgrado cinque 
prigionieri tra cui un Dervis\ 

Nei ritrovi governativi le disposi
zioni pacifiche aumentano, ma si 
teme un'inevitabile umi[ia:'-ione, 

Marinovich si rifiuta di accettare 
nelltj presenti circostanze l'eredità 
di Ristic. Nulla di nuovo è cono
sciuto rispetto ai minima-oro Maga-
z;inovich-

pletamentè respintii: î ay&flZarono 
ieri a piccola distaaza sul nostro 

I territòrio, ma stamane' i serbi li^at* 
taccarono o H respinsero nuovamente. 
Dopo mèzaodi ì turchi ripresero Pof-
fensiva, ma sGn;5a successo. 

Durante la lotta che durò tre gior*-
ìli Q malgrado la loro forza di 40 
mila uomini, i turchi non hanno 
potuto avvicinarsi alle fortificazioni 
di Alexinats. Non ottennero altro ri
sultato che incendiare i villaggi cri* 
stiani sui^'t^rrìtorì turco e serbo, e 
commettere d'elle barbarie completa* 
monte inutili pelle esigenze delle o-
perazionS, 

Il combattimento nrosso Negotin, 
di, cui parla un telegramma, è una 
invenzione. . 

CETTIGN3; 21v —lèrlaltro i mon
tenegrini attaccarono i turchi a Se-
liste^ e si impadronirono di questo 
villaggio; fecero prigionieri 4& al
banesi, 

BELGRADO, 22: — Ufilciale. ^ 
1 serbi, comandati da Horvatovic, r i -
prederò ieri KniaMvac e oocuparono 
Tresibuba. -

(Afferma Si^ff^^ii) 
4'V 
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di. casC' e campagne 
AVVISO; 

Viìv Fiicilitaro il ÌUÌÌ/.KO dì far co
noscerò tutti gli Stabili iii vendita, 
0 d' uffittaro, 1' Aiiiininiiitriizione del 
Glornalo iUî .tto-inUsposijiioìiQ dai s i -
guori Propvietai'i por il iho .̂̂  di aet-
t'eiiibro-'*])* V. la G' coloniiii, nella &' 
nagnia del Gioi-aald ad un pmz/.o 
disfavore. Oî 'tii avviso quindi,..clie 
non oltrepasscnl io spiwia'di IO ìi-
iiee savii inserito per sola L,. 1.50 
per un;i volta, e L- I se ripotute. 
Con qntjstf> modo ì signori Proprìe-
'twi avraunoril Yimtaggio, con posa 
sposa,-di una ^straordinaria pubbli-
citiV, dallii quale potranno ritrarue 
ìuoltu viiifta^^^io. 

-_> 6bà" 

• ^ 

OBBLIGAZIONI 
DELLA 

•à"^ 
^ 

, T ^ j ; / ^ ^ ^ ^ 
« t < r | c • ^ •_? _ • : _ • : ' ! 

spacci kììB fluerra 

Qui-sle obblisazioDi sono di Franchi 
100 in oro IViittfftBi» HLxnfltiav l-^raitt-

tu^'Af saoo riaibors^ibLlì alla pari nella 
media Ai 20 :mrù. 

La città di Fobg,no i) comimD ricchissi
mo dì circa 30,0;i0 ulìitiiriti, e le obbli-* 
galloni di questo PrissUlo sono g:iran-
tittì da tutte le enJraltì cotninialt e dai. 
beni di sua proprietà. , , _ • 

Mìe p-rsonele quEili amano d'impie
gare il loro diimiro ad un ìnleresstì baso 
e giirantito, in Titoli non soggetti alle 
osciUaziooi delliv^iiorsa q ioH'i.p'̂ ^^^^*^*' 
raccomundiamo ni spec.fil modole Ob
bligazioni della GÌUadi b'oligno, livéndo 
J!?tsa l'ìnlere^'se od il rimborso ^empire 
Su oi*» clVetUvo. 

Presso li. K*, OBLUiGHT, in Firenze, 
13; Piaz^yi Vecohi;i di S. M, Novella, tra
vasi una pi<:c<da partita di deUo Obblì-
galloni col cQpoih! di Francln 3 in oro, 

I che scarte^"il ,Ĵ > ottobre 187». al prezzo 
: di Lire 93 in òro oppure a L, 92 m oro 
• cupone Btaccato, 

^ CoMro invio di vaglia politale dai 
L, '102 fio in carta per ogni, Gi)bl>saiiono ' 
col cupóne di ottobre, o di L, 9a 36 cu-
pone tìtaaialo, sì speJiscono iu provin-
i'Mi franco di pasta e raccomandato. 

i ^ 

•-'^• 

BELGRADO, 21. — Ufficiale. — 
I telegrarnmi da Costantinopoli del 
21 corr. sono inesatti. Il paii&iigjjin 
della Morava ebbe luogo aMramor, 
quindi fu fatto sul territorio turco. 
1 turchi il primo giorno furono oom-

SEBASTIANQ GASALE 
• Vedi quarta pagina. 

PBOieiZIOE 
Vedi avviso in 4. pagina 
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.FARMACIA GALLEANI 
j Vedi avviso in .4^_pagi_na 
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iiiserzloid a pagamento 
COMUNE m ROVOLON 

.Irriso 
iper proibizione di Caccia e Pesca 

»La sotlosrritta proprielaria 6!l!a te
nuta sita ih provincia e distretto di Pa
dova, nel comune di Uovolon in fra-

.yione di Carbonara del complesso di 
compi paflovani 1230 circa, posta fra i 

. confini ; altìvanlfì Scolo nuovo lìandìazà, 
ì»Qtii C,d.tm, Scolo delia Comima, beni 
AnlÒQtiUo, Strada ComuT âle dell:t fFon-
tana-CopEirta, Strada vpccbla di Splran, 

-e Scolo della Fossona o Nina; a mez-
-ZQgionio Dpgora di Carbonara, Argine 
*defla l'tzzona^ èU argine Smrlo; a po
nente Strada Comunale di Bastia e 
Scolo vecchio Tlandir./h; a trnmoniana 

>Scolo nuovo DanrìizzÌL 
fa pubblicamente noto; 

cbe valendosi ritmila rncoltà accordata 
.dairarticolo712del Codicepalr:o, viene 
^a qualunque vietato i'ingressD ncfìa te
nuta sutfdescrìltaLper qualsiasi s[ifìcie 
dì caccia e pesca, e che per impedire 
l'ignoranza di tale-divieto Iia disposo 
nei punti di accesfio a dt̂ tla tenuta delle 
tabelle colla leggenda: 

Caccia e Pesca proibita 
Il -presente avviso sarà publdicato 

.per otto giorni consecutivi nell'Albo 
della W. Pretura di Padova Mandamento 
Campagna e del Municìpio di Uovolon: 
e per li e volte inserito nel foglio ufTi-
ciale della Provincia di Padova, 

Rovolon, li l i Agosto 187tì. 
Sfaiilfìc PfffiG^^nr/ì maritata Diego 
Alvise doli, lìicgo per Tautorizzazione 
9-7Ì8 richiesta 

At€ Uflmali 
t , 

:N. 13Ì06 
^z. III-

727 

m PADOVA 

Avviso d'Asta 
-Si rende noto che allo oro IO antìm. 

-tìel giorno ri.Settembre p. v. ncirUfll-
cjo di questa Inlendenia di Finanza, 
davanti ad un rnppresr^ntante dell'Am-
minifltràiione Finanziaria, Hi procedere 
alla vendita in un solo fot lo mediante 
pubblico incanto, di N. 19 (diecinove) 
dipinti di provenienza d̂fìl Boi>preŝ o 
Móftaislerodi S Stefano in questa CittJî  
sulla base delfprezzo d'ìt, U 641, attri
buito dalla Coumiis-̂ ione Con.^ervatrice 
óci'ilanunwnìì. 

L'Asta seguirà col metodo deireslin-
zione della candela vergine. 

Ogni attendenti^ dovrJi depositare a 
garanzia della propria offerta il quinto 
nel «prezzo d'incanto, cioè il. L- 1?9, e 
tate deposito sarà restituito tosto chioso 
r incanto, ad eccezione di quello fatto 
dal deliberatario che î rilerrii a gtran-
afa degli effelli d'Asta, 

Le offerte non potranno essere infe-
riori di L. S, ne si procederà alla De
libera se non si avranno le offerte al
meno di due concorrenti. 

"La delibera provvisoria aeguirh a fa
vore di quello che avrà fatta la mag* 
glore offerta 

- 'È lecito a-èhiunqim dltare tiuove tìf ; 
rferte im aume/^ al.prezio^tìì provvi
soria delibera entro quindici giorni che 
andranno a scadere nel 19 Settembre 

-a, V. alle ore U jmt, purché tale of-
feria non sia minoro del veriWs'mòdel 
prezzo di delibera provvisoria, e sìa ga* 
flfa:i!ito col fb^posilo di L. 129, 

in qu^slo caso saranno tosto pubbli-
^Catì appositi Avviai per procederò ad un 
nuovo ^spfìriwe/jto d'Asia su] njjovo 
prezzò, " i 

In mancanza di offjrta di aumento, 
>Ia delibera provvisoria diverrà defini-
Uva salva la Suporiero approvazione. 

Insorgendo conlesUzioni iti 'quanto' 
alle offerte o alia validità deli'intianto, 
saranno decise dairAutorith che vi pre
siede, ^ 

Il patramento del prv̂ zzo della drfiri' 
tiva delibera sarà fatto in una 8fi'. volta, 
entro otto giorni dalla comunicazione 
drlla Superiore approvazione'̂  e allora 
soltanto gli verranno consegnali i 1 ,̂19 
Uuadri. 

Scadnto , il termine del pagamento 
senzi che i[neslo siasi eseguito, ì*nggiu-
diciJtario s'intenderà deraduto da ogni 
diritto, e Ì"Ammi[iÌstrr?ioic procederà 
a nuova vendila idei Quadri ateRsî  a 
spesfìnO rischio del prinjitivo acquirente. 

1 Quadri saranno visibili presaoVRco-
nomo d'UlTìoio dalle ore li) alle 12 di 
cisscufì giorno non festivo. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti 
al contralto saranno a carico del deli-
heratarjo, 

Padova, li 18 Agosto 1S76. 
p̂  L'Intendente 

G. PÉRTILE 

•-^ i" .. Provincia è Disftrotto di flc/Ziino Ì 

C O M t J H B 303E MB£> \ 

• AVVISA 
. A lutto «ettcrnbre p. v, resterà aperto 
il concorso al po^to di Medico Cliirurao^ 
Ostetrico in questo l Riparto Sanitario 

rjegidenza in Mei, a cui e annesso l'an
nuo stipendio dil-iv0 2800) compregevì 
L-400 dMndennitii pel ni anioni monto 
di iiti'cavallo) pagabili in nife mensili. 

l/eìetto sarà obbl'gato alla assistenza 
gratuita per la generalità della popola
zione, a"(e visite necròscoptehfì per gli 
effetti della legge sullo Slato Civile, 
alle vaccinazioni dì metodo o ad o^ni 
altra incombenza propria del servizio. 

Entro ilterminepredetto gli aspìranli 
presenteranno a questo Uflìcio lo lorO' 
istanze corredate a termini di legge. 

La nomina spelta al ConsigUo Comu
nale, salva la Superiore approvazione, 
e S'intenderà fatta so'lo d'osservanza 
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y3 i^P. 
«eque den'anticà Ponte di 

e 
delle disposizioni generali vigenti ìa 
argomento. 

Mei, li 16 Agosto 187tì. 
It Sindaco 

2-723 • II, Toiletti Cmnm 

Si spediscono dalla Direzione della Fonttì 
in Brescia dietro vaglia postale. 
100 Bottiglie Acqua , 

Vtìtri e cassa , . 
SO notti ;̂ lìe Acqua 

. ' j 3 5o!^ -3^ '*0 

Vetri ocasaa , 1 » 7S0 i ^ ' ^^^'^ 
Casse fl vetri ni possono rendere alto stesso 

prezzo affrancate Ano a Brescia. 
Deposito principale in PADOVA 

presso il sig. PIETRO CIMEGOTTO, Via. 
Falcone, 1200 A. 20 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI 
. Offro a prezzi vaiitaggiosissiiui uno stvaortluiario assortimento PÒ-

•PELTNE LANA rigati per Vestiti da Signóra a Cent. 60 al Metro lino 
a it. Lire 1.50-

Ricorda le già pubblicate Stolt'e BModcrue tutta lana Diagonal, 
liscio e quadrigìiato a it. L. 12 C al vestito compioto per uomo. 

JJe medesime vengrono usate anche dallo Sij,̂ nore per abito e so
praveste da viaggio e buon uso autunnale. 18-631 
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{Si spediscono diefro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

Log-giamo nella " Gazzetta 
Medica „ (Firenze 27 maggio 
1867), — È inut i le di intl icare 
a qual uso sia dest inata la 

EB&TELULL'ARHICA 
della Farmacia 2i 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli, 

perche- già covoscìuUi non solo da mi ma 
in tulio le principali Ciak d'Europa, dove 
la TeBrt Gnlleimil e ricercatissima. 

V̂ n̂ne approvata ed usvjla dal compianto 
prof, comm, dott, RlBEUl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecciii induri
menti ai piedi; specifico per le affezioni 
reumaticlie e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdile ed 
abbassamenti deU'tilero, lombaggini, nevral-
gìo, applicata alla parte nmmarat^, — Vedi 
ATiÉnxE MEDICALE di Parigi, y nmrio 1870, 

È bene però l'avvertire come molto al
tre Tele aono poste in circolazione, ĉ he 
hanno nulla a che fare colla T<^ln « a l 
leluili ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed inlulti â >p!icaU\ come tjm'lla fìnllon-
lìl^ sui calli» veccia indurimenli, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che quella^dcl cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Si diffiaa 
di domandare sempre e non accettare che 
ìaTefa VERA- GAU-EANI di Milano. - U 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene conlros^nata con un timbro a secco; 
0. Galleani, SiUano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissioufj 
Ufficiale dì lierlino i agosto 18(39) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
Caro sigi-Oj Galleani, farmacista, Milano 

Ho voluto provare su me slesso, per una 
ostinata lombaggine, la vostra T e l a n i 
rAriil<?«^ 0 aebbo convenire m! ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi dì 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di un elTello sorpiendente, e di un'appli-
cagione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considiirazionQ e 
stima inalterabile. 

Professore RIHERI 
Costa L. il, e la farmacia GALiEANl la 

spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. l . ao . 

I p e r i c o l i e d i s i n g a n n i fln 
q u i s o f f e r t i d a g l i a m m a l a t i p e r 
c a u s a d i d r o g h e n a u s e a n t i s o 
n o a t t u a l m e n t e e v i t a t i c o n l a 
c o r t e z z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n 
t a g u a r i g " Ì o n e , m e d i a n t e l e 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e purgat ive 

supcfiori per iJirtit ed efficacia 
a fulfi i depurativi /incora conosciùli 

Sono trent' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne TelVicacia e la 
pratica utilità in moltepìici e svariate ma
lattie, sia c^^usale dalia discrasia del san
gue 0 da infermitb. viscerali, 

Come ne fanno fede gli attcstati dei ce-

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i 
n i c i n l u n o p o t r à d u b i t a r e d e l 
l ' e f f i c a c i a d i q u e s t e 

d e l p r . D- G. P . P O K T A 
adottate dai i83i nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrifl di Vùrzburg, 16 agosto 18G5 e 2 
febbraio 1806. ecc.; che da vari anni sono 
uaate nelle cliniche e dai Siflliconii dì Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da vani 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del JtiG7, ne fecero a) 
ÒnlBeau l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze 4^1 medci locati; 

Di quanti specifici vengono pubblicati 

Noi non sapremmo suiìlcien-
temento raccomandare al pub
blico l 'uso delle 

'1 

lebri medici professori comm. Alessandro nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sìc-
Gambarint, cav. Z/- Pam^SH, non che del come rimedii infallìbili contro le Gonorree, 

Leucorre, ecc„ ninno può prcsenlare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle CU' 
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

cav. Achille Casanova, che le csperimenta^ 
ror̂ o in vari casi, sempre con/"e/ici risu/fa//, 
nel]?? Re;̂ uenti malattie: n^^W inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga-
strìe, per difficile digestione, nelle ncvral-
ffio ài stomaco, r^f^ììn. stitichezza, n^Wepatite 
croniva, neh' itterizia, nelP ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
gato, fifilla miha, emorroidi, non che a co
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicùlii causali dalla pienezza di san
gue, tanio encomiati ed usali dal defunto 
dottor Antonio Trezzi. 

Sìcnliana, IS marzo 1874. 

Prcg. sig* Oalleani, farmacista. Milano, 

Neil* interesse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che d.iben 14 anni 
affetti da sifìlide che divenne, t̂ Taiaria^ ri
belle a quanti sistemi si conO'̂ cono per 
combatterla, non rimnsero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti ìnfruLtuosh 

M quarantesimo giorno che faccio wù 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede dì che mi raiVermo 

suo devotissimo 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 
Prezzo; Scatola da 18 Pillole 

id. id., 36 id 
L, — 8 0 

1 5 0 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e ottea-' 
gono ciò che dagli altri sistemi non si nuò 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non'accettare che le vere 
G i t U c a n i di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0 . Galleani, farmaeistay Milano. 

La mia Gonornìa è quasi scomparsa, da 
che faccio.uso delle vostre impaipggìabìli 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri irattamentii aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava, nel vaso da notte uel fondo catar
roso ed anche delk renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Tunò che Tal 
tra scomparvero, ed ora. posso evacuare 
senza stenti nò dolori. 

Gradite ì sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro sfirvo 
ALFREDO SEmu, Capitano 

Contro vaglia postale di L. Sfl.ao la sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta U istruzione sul modo di 
usarle. 

P i l l o l e Broucl i ia l l 
e Zucclierìnl 

del prof, PIGNACCA di Pa^ia 
{37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cai* 
mano gli impeti od insulti di tosse, causali 
da in/lammazione dei IJronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utitissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando Teapettorazione, e così liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte, 

Fiì'énze, 91 dicembre 1873-
Preg. sìg. Galleani» Farmacista, Milano, 

Dio sia benodedo, dacché faccio uso delle 
vostre 1*Ì11O1G bronchiali mi ritornò ìa voce 
colle forze polendo òrW contiuuarè'le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo; sogiuto però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo ìe fun
zioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SEnAFi>o SAKIOBIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872, 

Caro sig. Gatleanh 
Mercè le vostro Pillole Bronchiali potei 

essere scritturato per la stagione di carne
vale appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che renderveue 
pubbliche iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FUANCESCO C0RI>AIUNJ 

Vìa S. Raffaele, m 12-
Prezzo alla scatola le Pillole L. I,ft0. — 

Aita scatola i Zuccherini L. M,&0— Franco 
L. i-90 contro vaglia postale in tutta Italia, 

Rivenditori a PADOVA: Pianeri Maiiro, 
negozianti — Luigi Cornelio, farmacista — 
Farmacia dell' Università — Sani Beggiato 
farmacista — Zanetti, farmacista — Ber
nardi e Durer, farmacista — Fertile farma
cista — Gasparinì F-, farmacista — Roberti 
farmacista — Franccseoni, farmacista ~ 
Sani Pietro. 

P e r c o m o d o e garanzia deg- l i a m m a l a t i i n t u t t i i g^ io rn i d a l l e 12 a l l e 2 "vl s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c h e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e . 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorla di mtilatlic, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, a n c h e 
d i coufllgBIo niedllco, contro rimessa di vaglia posiate» 

S c r i v e r e nIRa ^ttH-mncIn 84, a i OTTAVIO GALLEANI? **» Merf tv lg l l , U l l a u o . 5-633 

It Premiata Tip^ Editrice F. SaccheUo 

ì 

compilato a cqra degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA. RAGIOMATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla magislralurn dei Uesm nel tlcccnnio dai 18G5 al 1S7S 

Padova 187J6 — Tipografìa Sacchetto 

Fsibblleaio il fase. t% li . Ljye ^}KA 

r^doTft. 187fi. Vrm, tip. Sttcchetto, 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
tentate al Esuacs^H f̂ leissaesita r̂K 

La respirazione e l'igiene delle scuole — l concimi — d'ìni-riussi più comuni 
di CUI può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono atragricoiturji 
pet V awicen^anienlo di frumento e Rrano turco — I prìncipi fondamcalaii del-
r economia rurale in relozione all'alimentamne del bestiame — 11 granoturco « 
U polenta — Le risaie ed il rìso — I f<JJ*aggì pel he^tiame, 

Padova, 1874, ÌQ 12 - ital. l ire mwmiJ'mz 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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